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Anche quest’anno l’ACCup
ripropone una bella tappa di con-
divisione che anima gioiosamen-
te la vita della nostra Associa-
zione diocesana. Attraverso lo
sport, che è il primo genere di
consumo culturale degli italia-
ni, le Associazioni parrocchiali
coniugano la dedizione educati-
va con la bellezza dello stare in-
sieme. L’impegno formativo
guarda al sano agonismo e al-
l’importanza della condivisione,
nell’utilizzo corretto delle regole
nel gioco. Gli stereotipi negati-
vi che abitualmente inquinano
lo sport e il vivere civile, vengo-
no ribaltati dal regolamento del-
l’ACCup. Il numero dei gol se-
gnati ha un valore relativo ri-
spetto alla capacità delle squa-
dre e del loro tifo di dimostrare
accoglienza e fraternità e quin-
di correttezza e rispetto recipro-
co. Le squadre sono composte da
calciatori di ogni età con il do-
vere di una proporzionata rap-
presentanza femminile. Ogni
incontro si apre con la preghie-
ra e la riflessione; acquisiscono
molto valore i contenuti degli
inni di squadra, la qualità del
tifo e degli slogan degli striscio-
ni e l’originalità delle divise dei
giocatori e delle giocatrici. Ven-
gono riconosciute particolar-
mente la creatività e la geniali-
tà nella sobrietà e nell’economia
delle realizzazioni. Le premia-
zioni avverranno nell’appunta-
mento assembleare di fine

La necessità di affrontare la que-
stione educativa, come ha più volte
sottolineato Benedetto XVI, appare
oggi un compito urgente. Anche la
Settimana sociale di Reggio Calabria,
ha dedicato una delle sue assemblee
tematiche a “Educare per crescere”.

Azione Cattolica e Csi aprono una
nuova grande stagione di collabora-
zione. Lo ha spiegato nei mesi scor-
si, chiaramente, in una intervista ad
Avvenire il presidente AC Franco
Miano: “Credo fortemente nel Csi e
nello sport come opportunità educa-
tiva per la vita delle giovani genera-
zioni. Insieme vogliamo costruire una
società nella quale siano tradotti in stili
di vita i grandi ideali ai quali ci ispi-
riamo”.

Educare attraverso lo sport è la
missione del Centro Sportivo Italia-
no.

Questo è ormai consolidato nella
prassi e nella coscienza dell’Associa-
zione a tutti i livelli, anche nella no-
stra Diocesi! Lo sport inteso dal Csi
può anche essere uno strumento di
prevenzione verso alcune particolari
patologie sociali quali la solitudine, le
paure, i timori, i dubbi, le devianze
dei più giovani.

Un’attività sportiva organizzata,
continuativa, seria, promossa da edu-
catori, allenatori, arbitri, dirigenti con-
sapevoli del proprio “mandato” edu-
cativo, infatti, aiuta i giovani ad an-
dare oltre, ad abbandonare gli egoi-
smi e ad affrontare la strada della
condivisione, della sperimentazione
del limite, della conoscenza di sé.

Proprio per questo, il Csi preve-

Il  2 giugno a Roca, durante la
tradizionale “Festa dell’Associazio-
ne”, le rappresentative delle Associa-
zioni parrocchiali dell’Azione Catto-
lica di Lecce che hanno animato l’AC
Cup 2011 riceveranno premi e rico-
noscimenti. Il più ambito sarà quello
per l’“Associazione perfetta”, asse-
gnato a chi avrà dimostrato impegno
nello sport creando legami, amicizia
e sana aggregazione. Saranno con-
feriti anche numerosi altri premi, per
riconoscere l’impegno sul campo di
gioco, ma anche l’originalità e la sim-
patia degli inni, degli striscioni, delle
tifoserie e tutto quanto ha reso bello
ed interessante questo torneo.

Ma tantissimi saranno gli spunti

anno, in cui tutta l’Associazio-
ne diocesana si incontra a Roca
per fare festa. Anche quest’an-
no il 2 giugno, presso il semi-
nario estivo, si metteranno in-
sieme il valore dell’essere laici
di Ac e cittadini della nostra
Italia, con una valenza ancora
maggiore nel centocinquantesi-
mo anniversario dell’unità na-
zionale. Dopo il percorso asso-
ciativo vissuto finora, importan-
te per la democraticità delle
tappe assembleari, per l’impe-
gno e l’interazione con le Isti-
tuzioni e con tante componenti
ecclesiali e della società civile
del nostro territorio, l’AC pro-
pone un’altra opportunità per
ripensare ai valori cristiani del-
la Costituzione e al dovere di
partecipare attivamente alla
vita del nostro Paese, secondo
il patrimonio dei valori che in-
dica il Vangelo.

La festa dell’Ac è una gior-
nata tradizionalmente legata al
ringraziamento per un anno di
condivisione e di impegno nelle
tante iniziative realizzate nelle
parrocchie e in diocesi, che sa-
ranno idealmente presentate
nella festosa accoglienza all’Ar-
civescovo e nella partecipazione
alla comunione eucaristica. “Vi-
vere la fede, amare la vita”
orienta sempre più le nostre
scelte verso l’impegno nel ser-
vizio all’educazione, alla fami-
glia, al bene comune.

Massimo Vergari

de un’articolazione della proposta
sportiva nel rispetto delle età e dei
bisogni di ciascun atleta, permetten-
dogli in tal modo di scoprire il meglio
di sé, di imparare a conoscere il pro-
prio corpo, a valorizzarlo, a stimar-
lo.

è una missione che fa parte degli
intenti del nostro rinnovato gruppo
dirigente, di una volontà unica ed au-
tentica di collaborazione e sinergia tra
Azione Cattolica e Centro Sportivo.

Il nostro Comitato Provinciale di
Lecce, guidato da Marco Calogiuri
è in piena sintonia con quanto affer-
mato dai rispettivi presidenti nazio-
nali Massimo Achini e Franco Mia-
no, per questo ci mettiamo a servizio
della Comunità Diocesana per il rag-
giungimento di questi obiettivi: il so-
stegno alla nascita di società sporti-
ve parrocchiali, o laddove queste già
esistono, allo svolgimento di attività
in sinergia, come ad esempio la bel-
lissima iniziativa dell’AC Cup; la sol-
lecitazione delle squadre parrocchiali
a partecipare ai tornei tra parrocchie
e oratori; la promozione, tra gli assi-
stenti, delle iniziative sportive rivolte
a sacerdoti e seminaristi; la cura del-
la formazione cristiana degli allena-
tori e dei dirigenti sportivi presenti in
parrocchia, in diocesi e su tutto il ter-
ritorio; l’incentivazione del dialogo in-
terassociativo a livello diocesano e
nazionale promuovendo la Catholicus
Cup (un torneo tra rappresentative di
associazioni e movimenti ecclesiali);
l’intervento presso le istituzioni, per-
ché siano garantiti spazi pubblici di
gioco e di sport libero; la presenta-

zione di testimoni, anche in ambito
paraolimpico, da proporre a livello
sociale; il favorire iniziative intercul-
turali tese all’integrazioni tra i popoli;
l’educare allo sport e al gioco come
prevenzione e tutela della salute, an-
che nei campi scuola; lo “sfidare”
l’opinione pubblica sostenendo le
squadre che non fanno uso di doping,
anche in collaborazione con il Coni.

La voglia di camminare insieme
ha portato già i suoi frutti, l’AC Cup
è stato un primo momento di incon-
tro tra Csi e Aci, con la disponibilità
del gruppo giudici di gara Csi per l’ar-
bitraggio delle gare e il sostegno tec-
nico al campionato.

Csi Lecce

offerti dalla festa presso il seminario
estivo di Roca, per concludere al me-
glio l’anno associativo dell’AC di Lec-
ce e proiettarsi all’estate dei campi
scuola e delle varie attività. Tante le
sorprese che attendono i partecipan-
ti, tutte pensate dai settori per vivere
“a misura di famiglia” una bella gior-
nata insieme, tra spiritualità, gioco,
divertimento, riflessione e formazio-
ne.

Alle 9.30 sono previsti gli arrivi e
l’accoglienza; alle ore 10 la preghie-
ra iniziale e a seguire la divisione in
gruppi (Acr, Giovani e Adulti), con
le proposte di settore.

Pausa alle 12.30, per la colazione
in condivisione. Nel pomeriggio, alla

presenza dell’arcivescovo di Lecce
Domenico Umberto D’Ambrosio,
saranno proposte alcune attività a
cura delle squadre dell’AC Cup e su-
bito dopo ci sarà la premiazione. “Per
l’occasione - spiega l’equipe di co-
ordinamento del torneo - ogni asso-
ciazione partecipante interverrà con
la formazione (giocatori in divisa, con
appresso la tifoseria organizzata che
canta l’inno e presenterà lo striscio-
ne). La squadra sarà guidata dal par-
roco”. Alle ore 16, a conclusione della
giornata, mons. D’Ambrosio presie-
derà la celebrazione eucaristica, che
sarà concelebrata degli assistenti dio-
cesani e parrocchiali.

Salvatore Scolozzi

Con il Centro Sportivo Italiano
alla riscoperta delle radici comuni

AC Bosk - Parrocchia S. Giovanni Bosco (San Pietro Vernotico)
AC S. Antonio - Parrocchia S. Antonio Abate (Novoli)
AC Smp - Parrocchia Santa Maria del Popolo (Surbo)
AC S. Giovanni - Parrocchia San Giovanni Maria Vianney (Lecce)
Maglie Russe - Parrocchia Maria SS. Assunta (Magliano)
Li Mozzica Santi - Parrocchia Maria SS. Assunta (Arnesano)
Fly4 Christ - Parrocchia Maria SS. Assunta (Lequile)
AC Bond - Parrocchia Maria SS. Assunta (Trepuzzi)
Gigli Freschi - Parrocchia S. Antonio da Padova (San Cesario)
I 12 Secondi - Parrocchia Maria Regina (Squinzano)

Voglia di correre
Condivisione

e gioia di esserci

EDUCARE ATTRAVERSO LO SPORT LA FESTA DEL 2 GIUGNO

Le rappresentazioni parrocchiali presenti a Roca
per le premiazioni ai partecipanti all’edizione 2011
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